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Séiai» déSO— Prttìdmsu'Bkaeharì. 
Sì esaurisca e si vota il Bilancio 

della Pubblica Istruzlono. Quindi ai vota 
pare quello' dell'Entrata. 

Dopo alcune interrogazioni si passa 
a discutere su 

'. ' L'ordina dai lavori. 
SSanardelH (segni di attonjioae) : Di­

chiara ohe il Mibisiero ritiene indispen-
saiiilé ohe prltaia delle vacanze estive 
sileno approT^fl i seguenti disegni di 
W&e: 

Provvedimenti per Roma; Provvedi-
méiiti per Nàpoli ; Provvedimenti pei 
férfjftVìerU provvedimenti per le fer­
rovìe cpàipìamentari. 

' Prbpbiìe òhe appena siano presentate 
le relazioni di questi'^ dlsegoidi legge, 
sa|si iiMiWlo ta pt^o^dens» •. tt83olttt»»'0u 
ogni aitilo argomento nelle sedute pam. 

,]V|eUe sedute antimeridiane potranno 
vanire trattati quegli argomenti «he 
per natura o unanime consenso ohe si 
è manifestato intorno ad essi non da­
ranno luogo a lunga discussione. 

Fra questi argomenti vi è quello per 
la cedibilità degli stipendi, le leggi 
militari gii> approvate dal Senato, la 
legge 4%irafflcio ,c|el lavoro che ritorna 
dal Senato, la munloipalizzazione dei 
seWiai pàbblioi, ' l'ordinamento detta 
ooldnià Eritrea, la riforeoa- igràMa 
(ooiriraenti) ed altre proposte di legge 
(cofnmenH pi<oliingati). 

"Altri raotìomandano la precedenza di' 
dlHrersì diseghi dì legge. Ma la Camera 
finisce per votare la proposta del Prè-
sideiìte dei miniatri. 

E la'sedata è tolta alle 1 9 . Ì 5 J 

IiD Csmam, votando l'ordina proposto dal 
pra l̂debta dal Oonaiglio, asaunsa l'impagoo di 
vottii«'oUiM«n^bantaprogatti dile{!ge',pBMcehI 
dal qswU di primaria importsnra. 

Mantarri ,̂««», l'impagao ? 
Spariamolo;' j ' , ^ ,, 

furono approvati iep(|;jj) bilancio della 
guerra, ed ì maggiori stanziamenti per 
le ipese in Cina. 

L'opposizióne in ritirata. 
" SbnnIHo sull'Aventiifo ? 

N»f« Ì'̂ *e<B<a Informatili^ i noi liprodtt-
tìaina a solo titolo di oionacai 

In questi giorni ebbero luogo a Roma 
diverse riubìoni di capi dell'opposiziane 
oostituzionale. 

In .queste riunioni, di carattere pri­
vilo',' si esaminò la situ'aiiiòrie parl4-
mèiìtaré, quale è risultata dalle nltimo 
vofazioni alla Camera ed al Sonato. 

Si è riconosciuta iosttacabile la po­
sizione del Ministero, la cui solidità è 
dovuta parie alio circostanze e parte 
all'ipMiops fljmjincpgsidijniziativaida 
parte degli avversari del, gabinetto, 

.Sì è pura constatRto un deplorevole 
sbandamento di deputati antiministeriall 
molti dei quali hanno finito per votare 
io favore del Governo. 

'Dbv,éndosi attribuire "questo sbanda­
mento a ragioni personali, l'on. Sen­
nino, promotóre delle riunioni, ha di­
chiarato ai suoi amici che egli, non 
tiene affatto a rimanere alla testa del­
l'opposizione, ohe i ansi sarebbe lieto di 
vedere questa agli ordini di nn altro 
capo più, autorevole. Lo stesso Sonnino 
deaignò il generale Luigi Pelloux come 
la persona più idonea a,dirigere l'op-
posizlane costituzionale, 

Sono attesi t ra giorni a Roma gli 
onorevoli Pelloox e ffi Radini,,peroo-, 
nosoeré il loro parere in proposito. 

Il Pelloijx è già disposto ad entrare 
ÌD lizza è ciò malgrado la sua posizione 
di senatore, ohe lo esclude. dalla Ca­
mera.. Dell'on. Dì Rudinl non si sa nulla; 
ma si crede che, ritirandosi l'on. Son-
ni,n9,fegU,e(oeonsentirà di entrare nella 
vita attiva parlamentare. 

Ciò accadeudo, sì avrebbe un connubio 
Di Rodinì-Pelloux; dì cui il primo oo-
nijiBS'èret^e l'opposizione oòstituziouale 
alia Camera e l'altro al Senato. 

L'opposizione sì riorganizzerebbe du­
rante le'vacatìzè parlamentari,'ed alla 
ripresa dei lavori, in autunno, si affer­
merebbe con un voto politico alla Camera. 

• Intanto,. durante le vacanze,! capi 
della ricostituita opposizione terrebbero 
del discorsi in diverse città d'Italia, 
per esporre il programma politico ed 
amministrativo dell'opposizione stessa. 

U 09$9 di un romito primitivo. 
Roma SO — Oggi vanne alla luce 

la pr i^a tomba ad inumazione dalla 
necropoli al Foro Romano, cioè sono-
apparse là ossa di uri romano primitivo. 

Sj attr^buisoa grfin4e ipipor^nza.a 
questa sòopért». 

Il tentativo Strìngher. 
Non ci saremmo soffermati su questo 

wgomeaio oltre la osigenzo della cro­
naca cai accennammo nei giorni scorsi ; 
sanlivamo tutta l'amarezza delle im­
pressioni ohe un simile fatto aveva 
provocato nel Paese, dalla Camera ai 
giornali pieni dei più acerbi commenti, 
ma non vi avremmo fatto particolare 
rilievo poiché è facile capire come 
specialmente per noi un . t j ] ^ "".^fil'i 
dovesse riuscire penoso. ~ * '^' 

Ma l'impudenza ha alle volte tutta 
l'espressione dì una provocazione da­
vanti alla quale ogni riguardoso p r c 
ponimento vlàn meno, e cui è obbligo 
di dignità il rispondere; e impudente 
e provocatrice è stata ieri la Patria 
dei Friuli nello scrivere le parole se-
gosoti ; 

• et paravano gli ambigua ed aiiigerata la 
coaaors di «Ianni giornali pur avanli momea dt 
autorevoli in fatto di dnanze; poi non potaramo 
nemmeno par «agno oredere aha l'alta Banca, 
con a OB[to ti nostro illttiito apadttAdt&o eomm, 
Slringher, niraase a apeodlatî ha Ingorda a graìva 
diaoapito dal Tesoro dello Stato •, 

B' bensì vero che taluni apprezzamenti, 
specie se con certe sigle sotto, noUi pos-
sono venir presi sul serio. Ma appunto 
per questo non ci sembra lecito il pren­
dersi gioco di,quanto_, riguarda gli in­
teressi del pubblico. " . ; 

E senza metter nulla dat'nastro né to­
gliere ad alcun' foglio i qualificativi 
dedicati ài oomm, Stringher par l'oc­
casione, basterà ricostruire i fatti ge­
nuini per dimostrare come la provoca­
zione della Patria del Friuti non abbia 
avuta altra ragione che in un incensa­
mento incosciente. 

E i fatti genuini spn questi. Appena 
fu ia vista l'emissione dei nuovo titolo 
8.50 per cento, incotnirioiarono aj .pre­
sentarsi al Ministro del tesoro òli. Di 
Broglio, i rappresentanti di alcune 
Bàuohe. Si presentò anche il ' direttore 
della Banca d'Italia coinm. Stringher, 
il quale offri l'acquisto di tutti ì milioni 
dell'emissione a 93,13 Ma al di Bro­
glio l'offerta non parve accettabile. 

Lo Stringher non volle offrire 'di più 
e se he andò. Ogni trattativa fu mo?. 
maiitaneamente soppesa ; ma Intanto co­
minciò sulle varie piazze ,una specula­
zione al ribasso del nuovo titolo. 

Sei ne ' impensierì il ministro nel 
dubbio ohe si andasse troppo giù; e 
allora provvide a stringere con migliori 
offerenti e soci a 96,'ben inteso, esigendo 
ohe questi versassero al tesoro una 
una cauzione inoontapti di meglio ohe 
un milione. La cauzione f̂u versata e 
furono collocati 35 milioni di nuovi 
titoli. 

Il fatto-si riseppe subito alla Borsa, 
ed ecco il comm Stringher di nuovo 
presentarsi al ministro del tesoro quasi 
pei*' lagnarsi'e per protestare ohe tutta 
l'Alta Banca fosse stata lasciata fuori. 

Ma il di Broglio non lasciò smuovere 
e ribattè che a 93.13 non dava nulla. 
Egli aveva fatto l'interesse dello Stato ; 
aveva alienati 35 milioni di titoli a 96; 
se la Banca lì voleva, li prendessé.a quel 
saggia ; se- no lasciasse stare ; bensì sì 
decidesse presto, perchè il ministro, se' 
no, avrebbe concluso con altri anche 
per il resto dell'emissione. 

Il oomm. Stringher prese tempo a 
rispondere:-e poche ore dopo tornò al 
ministero e si dichiarò prorito ad ac­
cettare per la Banca e pei suoi inte­
ressati 145 milioni di titoli a 96, paga­
mento 1 ottobre. 

Come si possono adunque spiegar^ i 
due idifierenti passi fatti dal direttore 
della Banca d'Italia, all'irifuori del ten­
tativo d'una .speculazione che sarebbe 
andata « a grave discapito del Tesoro 
dello Stato f > 

• # -

Questo la Patria del Friuli ha la 
dièinvoltura di negare! ma noi sembra 
che non occorra essere finanzieri né 
figli di finanzieri per ricavare dai fatti 
la dolorosa persuasione suesposta. 

B del resto ci rimettiamo a quanto 
ha detto alla Camera il ministro Di 
Broglio, cosi moderato anche nelle sue 
espressioni di biasimo le quali pertanto 
hanno una singolare portata, 

«So qualcuno in tutto ciò — ha 
dettp il Di Broglio — s1 è portato poco 
delicatamente non è certo il ministro». 

B ha quindi soggiunto oha se. egli 
npn si valse dell'offerta dì 96 per in­
durre prima !a Banca d'Italia a salire 
sino allo stesso prezzo, si fu .perchè 
non volle neppur supporre ohe la pri­
mitiva offerta fosse stata fatta dall'alta 
Banca in mala fede, 

E la Camera tutta ha aouolto con 
vivi segni d'approvazione ì discreti ac­

cenni del ministro ohe, per quanto ve­
lati, ben si oapivii dove erano diretti: 
erano dirotti all'avido tentativo di por­
tare alla Banca un lucro uetto di soli... 
6 milioni 289 mila 0 900 lire! 

Il che significa che, se il tentativo 
fosse riuscito, appunto di tanto sarebbe 
stato frodato l'Erario, che è quanto 
dire i contribuenti italiani! 

E di tali tentativi la Patria del Friuli 
corca la difesa e quasi l'esaltazione. 

Noi sentiamo in cosoienza d'onesti 
oittadlnf ohe sarebbe stata almeno ca­
rità di* patria il sottacerne. 

B. 
•••^53». : 

Fra ì dimostranti vi sarebbero nn 
morto 0 tre foriti mortalmente. 

Qnattrooento scioperanti italiani che 
tacevano oggi una dimostrazione furono 
diapersi, • 

Un reggimento della milizia dì New-
york si tiene pronto a qualunque e-
ventualltà. 

In' precedenti articoli pubblicati in 
questo ed altri giornali di Provincia 
è stato dimostrato èssere ingiusto con­
cedere la indennità di residenza ai soli' 
impiegati della" Capitala. 

Ora oi proponiaipo dimostrare ohe 
tale canoeéslone. costituirebbe altresì 
un intralcio nel .movimento del perso­
nale degli^ uffici provinciali. 

Vi sono'in* Róma due grandi cate­
goria d'impìbgati : centrali, ossia fissi, 
e pro,vinciali, ossia temporanei. Si com­
prenda subito, che i 'più ìiltÀrossati ad 
Ottenere l'indennità sonò i primi, a 
sono effettivamente quelli che più ai 
agitano, — Gii altri verrebbero a pro­
fittarne solo, perchè in condizione co­
mune'coi primi rispetto alla causale 
addotta per giustìHòarla, oloèfil caro 
dei viveri e, dell'alloggio. 

Ma ecco non pertanto sorgere un 
dualismo tra 3te8sì;,'impiegati di pro­
vincia, in forza del quale tra due aventi 

' uguali titoli, meriti ed anzianità, uno si 
vedrebbe destinato a Roma. con una 
indennità, l'e^llro a Potenza 0 a Gir-
gonti, senza ,indennità. 

0 non sar'elJbo grave abbastanzza la. 
diversità di trattamento conseguente 
dàlia grande diversità delle due resi­
denze ? 

E non è a dire e neppure a sperare 
che i bene^oi della miglior residenza 
verfaifli'o; coijoessi'.siìdoessivatnente e. 
cqme premio a Coloro ohe hanno ro-
quwitì,^o.. meriti ' por, aspirarvi. Sì sa 
bene poma tali yantaggì si cónsegaam 
indipendentemente ,da ogni considera­
zione di merito da ohi più Ma mezzi 
di far valere; sì c h | gli stessi diret­
tori capi del perdonale verrebbero 
spesso- a trovasi fra 'l'incudine di coloro 
che non vogliono abbandonare il posto 
conquistato, ed il martello di coloro 
che si propongono di conquistarlo, 
dando luogo sempre a più 0 men giuste 
recriminazioni da' parte degli uni 0 
degli altri. Non si pretende certo dì 
avere .con queste ' brevi osservazioni 
sviserato il nuovo lato dolila questione, 
ma setnplioemente di aver segnalato 
un nuovo e grave inconveniènte cui 
darebbe luogo la concessione della in­
dennità agi' impiegati della capitala. 

La scoiparsa ìlei portafQillo di w u u m . 
Roma SO — Stamane poco dopo 11 

mezzogiorno, il deputtito Cao-Pinna trO. 
vavasl a Borivere^ la una delle -sale al' 
pianterreno dì Montecitorio, quando 
ebbe occasione di recarsi alla porta 
della Camera che è-distante pochi metri. 

Tornando al suo posto, notò la scom­
parsa del portafoglio che aveva dinanzi 
a sé quando erasi allontanato. Il por-, 
tatoglio conteneva ,170 lire in contanti. 

La presidenza della Camera ha or-
.dinato sul tatto una .rigorosa inchiesta. 

Posso assicurarvi che tempo fa un 
identico caso successe^ad un altro ,de-

'•pntato, l'on. Ooltafavl,'il quSlè ne! por­
tafoglio aveva 300 lire. 

..^fetìf-f»—•—:,\!jij! 

Corriere Torinese. 

La i r t e lei re fli Sassonia. 
Dresda 20 — La notizia della morte 

del re giunse iersera verso le 8 1[2. 
I teatri di Corte sospesero tosto la rap­
presentazione. 

Dresda 20 — La salma dì re Al­
berto verrà qui trasportata domani sera 
e deposta nella chiesa cattolica di Corte, 
dove lunedì alle 9 pom. seguirà la tu­
mulazione. 

Stamane si suonarono le campane di 
tutta le chiese della città in iiogno di 
lutto. Questa sera alle 7 verrà cele­
brato nella chiesa della Croce un uf-
flolo funebre. 

Re Giorgio arriverà qui probabil­
mente oggi da Sibyilenort. 

Fu stabilito OD lutto di Corte di 24 
settimane. I teatri ed ì locali di diver­
timenti pubblici rimarranno chiusi per 
otto giorni. 

Londra SO — In seguito al decesso 
del re di Sassonia, sì sospese il ballo 
di Corte, che doveva aver luogo do­
mani al castello di 'Wìndaor. 

Lullo alla Gorla italiana. 
Roma SO — Il re 'Vittorio ha dispo­

sto, per la morte del re di Sassonia, 
un lutto di 30 giorni, ed inviò un te­
legramma di condoglianza all'augusta 
vedova. Si farà rappresentare ai fune­
rali dal duca di Genova. 

!B2a« - .~ 

I ìHt! mnM i\ ?atlens. 
Parigi 20 — Secondo un dispaccio 

da New York pubblicato nel Matin, 1 
tumultuanti dì Pattersons erano guidati 
dall'anarchico inglese Mao Queen e dal­
l'anarchico italiano Galliano. 

DML' ESFOSIZ'OHE IMTESNiZION&LE. 
INoHra eorritpondfma), 

Vini; olii e derrate alimentari. 
Torino 19 giugno 1902, 

Per quanto affrettata e disordinate 
le nóterèlle prese nelle ripetute nostre 
Yisitè a questa interessante galleria, 
tuttavia larga messe cogliemmo par 
intrattenere i nostri lettori sulla im­
portanza di questa Mostra che attira 
per lo splendore e varietà delle sue. 
collezioni, per l'arte profusa nella com­
posizione dei chioschi, padiglioni, tem­
pietti, vetrine ad- altro genere di istal­
lazioni, buon numero di visitatori ohe 
sì oompìaoipno e magnificano il pro­
gresso ottenuto dal nostro paese , in 
quest'ultimo decennio, 
' Ma siccome' quest'Esposizione iion 
ospita soltanto le produzioni- italiane, 
ma lascia largo campo anche a quelle 
d'oltremonte e d'oltremare, oosl >nco-
minsiaremo oggi la nostra descrizione, 
da stabilimenti e distillerie che fiori­
scono oltre il nostro 'ooofliie 'politico 
e ohe sì fanno notare per la sontuosità 
dell'ambiente perla genialità delle forme 
esteriori e per la ricchezza e varietà 
dei prodotti esposti. 

Di un cenno speciale è degna la 
Mostra Collettiva Istriana presentata 
dal Consiglio Provinciale Agrario di 
Rovigno. Né spese, né sacrifici deve 
aver curalo questo Consiglio il q^ale, 
sensìbile al nuovo venticello che- spira 
ovunque, presenta, entro un'istallazione 
stilo floreal, meritevole del maggior 
encomio anche per la finitezza artistica, 
un grandioso assortimento di liquori 0 
di vini confezionati con piante 0 con 
uve che aìlietano 'i campi ed i co.llì 
del Quaraaro. I principali produttori 
della Provincia istriana, cedente ad un 
invito del loro Comizio Agrario, espo­
sero con eleganti ed indovinati reci­
pienti, i loro vini ed i prodotti delle 
loro distillerie e fra questi notiamo la 
farmacia Castro dì'Parenzo che espone 
un eccellente vino di China e ferro, 
la Ditta G. de Vergottini pure dì Pa-
rènzo ohe presenta il Mqsoato rosa e 
l'aceto rosso, l'Istituto Agrario Pro­
vinciale Istriano che compose una bella 
serie di Sermillon-Sauvignon e dì 
Caiernei francese. 

L'Amaro corroborante, assai diffuso 
oltre l'Isonzo, è presentato dal sig. G. 
Robba tu Francesco di Moggia, ed un 
eccellente Cognac, ohe non aeie par 
qualità a quelli fabbricati in Francia 
ed Olanda, del marchese Giorgio da 
Polesini di Parenzo, il quale espone 
pure una appre^zatissima Acqaavils 
conciata. 

Non dobbiamo dimenticare il Ca­
bernet della Ditta M. Retti, il vino di 
Uve miste della Ditta F. de Almeri-
gotti, il moscaio rosa e bianco del 
sig. Giovanni Manzin di Dignano. 

La distilleria Callegari di Parenzo 
invia bellissimi campioni del suo rino­
mato acquavite di vinacce, mentre il 
sunnominato march, de Polesini si fa 
specialmente notare per la innumere 
quantità di ohi, e vini, fra cui il ZJo»'-
gogna, preparati colie olive e con uve 
delle sue vaste possessioni. Meritevole 
di cenno il Riesling renano, preparato 
dall'avv. Oanoiani di Montona che la­
sciando riposare codici e pandetta, si 
diletta di consacrare la sua bella in­
telligenza al perfezionamento di. questa 
industria, e degno di esame {'Acqua 
vite di vinaccia di moscaio della Ditta 
Retti e Vianelli di Rovigno. 

E chiudiamo il collaudo di qtièsta in­
teressantissima e cospicua, mostra, col­
lettiva col richiamare l'attenzione sui 
prodotti della Ditta Zamarin di Pirano 
(vino biatioo appassito) sig. F, do Al-
raerigotti. di Oapodistrìa (acquavite di 
vinacce) Fratèlli de Furigbni di Pirano 
(vini dolci ricavati da uve appassite) 
CafltinaSodala di Paranza fvinoiianoo 
da posto, indio^tissimo anche per, ia 
tenuità del prezzo alle famiglie meno 
agiate) e sig Carlo Baronie di Torre . 
(vino dt Torsassoj. ,, 

Chiediamo venia agli altri espositori, 
rappresentati dall'operoso Consiglio pro­
vinciale agrario di Rovigno, qha ab-,, 
biamo involontariamente dimenticato a 
facciamo soltanto voti perchè la Giuria . 
intemazionale abbia a degnamente . i l -
meritare con adeguata promlazione l'a.u- . 
daoe e nobile iniziativa, gli sforzi serii, , 
costante e generosi, le 9)ire,.iSpacial! 
esplicate nella composizione di .quésta 
raccolta formosa di vini, olii a liquori,, 
onde tanta lode sì riverbera sui prp-
dnttori,dall 'Istria italiana. 

Ripassiamo il... Rubiòone politico a 
discendiamo in I|alia, per. esaminare 
alcune altre raccolte presentate ,dai 
nostri coraggiosi ed intelligenti Indu­
striali. • , , ,; „ , , ; , , 

La Ditta Carl^, Ghisalberti dì Ber­
gamo emerge fra" le molte - aljre 9I1B • 
le fauno aohila corona par la gro3s,ézzti . 

. e capienza dei suoi recipienti dt vetro, 
in cui stanno erìneticameiite cbii^sì i , 
suoi preparati ohe le conferirono premi, ; 
rinomanze, e.,, quattrini. I! ^uo liquore 
Af«Ke/?orfj''ootoposto con' è'rbe''e'fiori 
vegetanti sulla vette alpinOi è troppo 
conosciuto'per abbisognare di nuove 
lodi ed è ritornato a questa Gran Mo­
stra unicamente per strappare una nuòva ' 
e bene meritata onorificenza. Il vino 
vennouth,'-il'Raidlto-OàffA, VSésgAia 
di aceto- a base . H aìoool, sono tre 
prodnzioni ohe-conoscono'Ormaklaaia 
per l'estero, ove la Ditta Ghisalbarti 
fa-importante eaportazìóne, e maritano 
il maggior encojnio-perls,, lóro','apl'or 
cata. fragranza e gradito-sapore. 

Ed eccoci arrivati ad- ammirare le 
specialità onda si $ coper'ta di glorl!| 
la-'R. ParmaólaN;Q.all?aìo-,e'C. dl'Aoata.^, 
Su'He etichette 'flrìgi,n'i!i!i e- graziosa à h e " 
decorano le sue bottiglie, riproduoentì 
le montagne' che incoronano-qttest^ ve­
tusta città, noi lèggiamoci' n.omi di ^S/^nd ' 
Paradis, liquore prelibato^' da usarsi 
specialmente nelle ascensioni alpine, 
Èlimir Peruviano, di grande ed impa­
reggiabile èfflcaòia'.'a.èlle malattie-èsàu-. 
rienti, nelle '(jattìve digestioni, nelle ' 
debolezze di stomaco ed assenza di ap­
petito, liquore che dovrebbe; t trovarsi 
per.il suo indiscusso, valore igienìoo 
nello dispense di' tutte la • famiglie - ita-• 
iian'e, e l'Acqua della Dora, ma mól^o 
differente per la .gradavolezzà di gusto,, 
e.per la squisitezza di.sapore-all'altra 
acqua della Dora.... Baltea che irrompe ' 
e spumeggia ed abbelllsèe'la' città'che 
tu tanto cara al Re cacciatore.', 
. ,La Ditta Gallesio e C , ohe ebbe i 
suoi -preparati igienici rimunerati con' 
premio speciale nell'ultima Esposizione 
di Roma, cammiiia sempre e progre­
disce, aspirando a nuovi trionfi.di cui 
è -veram.onte meritevole. 

Modesta per torma, ma non per" que­
sto meno meritevoia di cenno e di spe­
ciale encomio, è la, pi.coòla raccolta 
degli apprezzati liquóri dèlia ferrovia 
Giuseppe Isaya dij.Ssjn P/anqesoq., al 
Campo. Mentre, ^^àvfimo esamiflapso i 
prodotti di questo seguace d'Ippacrata 
e di Galeno, un groppo di ufficiali di 
artiglieria andavano lodando' a 'magni-
ieanào le qualiià toniche ad aparitiTia, 
del preparati di questa farmacia, da 
essi esperimentati durante i mesi delle 
istruzioni tattiche a San Maurizio, a 
Lombardore ed a San Francesco del 
Campo. Noi vogliamo ritenere, non a-
vendoli assaggiati, disinteressato e giu­
sto il giudizio dei nostri baldi artiglieri 
e perciò registriamo con onore il nome 
di Mlisir Elena d'Orleano ed JSlisir 
China e Rabarbaro che escono dal 
laboratorio chimico del sig. Isaya, al 
quale porgiamo le. nostre oo^ngratula-
zioni per aversi acquistato . una clien­
tela cosi simpatica e coraggiosa. 

Ona costruzione originale per la linee 
e per la forma, ma interessante e gra­
ziosa nel suo insieme, e quella della 
Ditta G. Maggiora di Torino (Via Ga­
ribaldi, 34). Produttrice in vini d'Asti,' 
di cui fa largo smercio non soltanto in 
Italia, ma b^nanoo ia Inghilterra e nelle 
due Americhe, insiguita dì sei medaglie 
d'oro e d'argento acquistatesi nelle prin­
cipali Mostre, questa Ditta si ripresen^à 
a questa puov» lizza con una copiosa 
raccolta del suo famoso Borierà ohe 
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ha detronizzata tanti altri vini anonimi 
fabbricati con metodi empirici ed irra­
zionali da altre ditto nostrano. Il Bar­
bera del Maggiora, di cui ogni casa o 
stabilimento rlspottabiliio tiene larga 
scorta, s'impone fra i vini italiani o 
rivaleggia per (orza e per gusto col 
migliori vini italiani e stranieri, per 
cui ò facile II pronostico che formiamo 
ed è quello che una nuova medaglia 
sarii assegnata a questa intraprendente 
Ditta dalla compotenta Giuria di questa 
Esposizione internazionale. 

E. Morandi. 

I L P B I U L l 

La salma di Fratti. 
La Stafani comunica ; 
Pireo SO — Vi fu oggi l'imbarco 

della salma di Antonio Fratti. 
Vi assistevano il ministro d'Italia, il 

ministro della guerra, le autorità, mol­
tissimi uftlolali di terra e di maro e 
grande folla. 

Il sindaco del Pireo, deponendo in 
nome del Municipio una magnifica co­
rona sul feretro, tessè l'elogio di Fratti 
e dei garibaldini caduti a Domokos. 

La bara, che spariva sotto le corone 
di fiori, era avvolta nelle bandiere ita­
liana e greca 

Tutte l e navi che si trovavano nel 
porto avevano issata la bandiera a 
mezz'asta. 

Al momento dell'imbarco della salma 
sul piroscafo Su'bia, le navi da guerra 
la salutarono colle salvo d'artiglioria. 

Un distaccamento di marinari reso 
gli onori militari. 

La cerimonia rivesti un carattere 
estremamente commovente. 

Il giornale Neonasty pubblica una 
dichiarazione della deputazione italiana 
esprimente la sua viva riconoscenza al 
Governo e alla popolazione greca per 
gli eccezionali onori resi alla salma di 
Fratti. 

Pél* l'art>!wo in Italia* 
Roma SO — La SooietSi dei reduci 

dalla Grecia si riunirà per deliberare 
sulle onoranze da tributare alla salma 
di Fratti al suo giungere in Italia. 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
I^a f o r z a d e l o a p e l l l . 
Trovo DflU'iatdrMaatitQ " Forum „ una notizia 

curiosa sui oapellii cbo mi fa quasi rizzaro ì mo-
doKlrai aulla tssta.... 

UQO atudioio ha fatto della ricerche aulla Zona 
doi oapellt od à venato netta couclosioae che QQ 
oapello bruQo paò reggere QQ poso di 1 lo grammi. 
Il numero totale dei nostri oapelll (1 calvi sono 
fuori di quaatioue,.0 ^ di '28 mila; cosi almeno 
Aasicnra un altro loionsiato, che, facondo delle 
ricerche... snlla teita di suo figlio, ed ha avuto agio 
dì contarli. 

CoaicoÌLè ana capigliatura, dice il < Forum »> 
può Efollavare circa 14 Ì0Bm\\AÌ9„. 

Cinquo teato folte dovrobbero alzare una loco­
motiva... 

Beco apiegato l'affare dei capelli di Sansone. 
L'atieta formidabile.della Bibblia conosceva ai 
suoi tempi la forza del capelli e aa ne aervl con­
tro i iìlistei. Probabilmente le colonne del tem-
p.o filisteo sono staje atterrate coi capelli. 

I»ei:* g l i otoesl. 
Uà dottoro americano, certo Wood, suggerisco 

una cura nuova, per guarire l'obositti. Egli non 
si serve delle solite pilloIOf ma di un barile 
Chiodo BCBCcia chiodo 1 

Infatti i giornali di oltre Oceauo magnificanot 
il aucceàao della nuova invencioue come incon­
trastato. 

Il barile davo esserê  naturalmente, vuoto. 
i3i ingaunacebbero gli obesi che credessero di 

guarire b^vendoai un barile di birra, per eaempiol 
D dótt. Wood ha immttginato un nuovo eser-

cisio ginnastico con un barile, che darebbe degli 
ottimi risultati salutari, sviluppando i muscoli e 
dando al oor̂ to relusticità ed il vigore. 

Anche la digestione pare migliori rapidamente, 
11 barile è in questo'migliora del vermouth ed 
ha su esso ancora il vautaggio di poterlo pron-
dor̂  cosìf senza seltz.,. 

-»-
QU uomini grassi* borghesi o militarìf sono 

dunque afvmiti: il biixilt) lì attendel 
-*-

O ' o l t r o t o m b a . 
Quando verrai solingu al oamposantOf 

e sulla tomba mìa ti lermerai, 
un mesto fior morire a te accanto, 
per seto d'una lacrima, vedrai. 

Tepida stilla d'amoroso pianto, 
al morìente fior, non negherai, 
0 donna, te ne prego, poi ch& tanto 
per te io piansi tu vita e lacrimsi. 

Quando avrai fatto pago il mio desio 
sussurra su la zolla a capo chino: 
» — Abbi nel nulla pace.'., or io t'ohblio 1 « 

Lasciami quindi preda al rio destino, 
fin che sia sparso al vento il cener mio 
da la spietata zappa del beoohinot 

Giugno 1002. J>. 

D o p o u n 1t>axio]3.el:to. 
— Che pranzo splendido I — narra ad un amico 

digiuno un invitato. — Il aervizio era tutto oro 
ed argento t 

— Davvero? Fammi vedere, 
TIZIO E CAJO. 

1B58 lasciò tutto il suo rilevante avere al 
conto di Cavour ministro di S. hf. e popolo di 
Sardagna a ToWno onda ne disponga quel mi­
nistro dell'Intorno in oggetto di istruzione pub­
blica Piemonteie poi bena di quel nuclso della 
miiera Italia. 

L'eredità Cematai ebbe vario peripezie, da 
molti anni venne costituita In legato apeciaìo 
colla cut rendita la nostra provinola agcord'i 
poati gratuiti a figli di militari, che ricevono 
ottime istruzioni In speciale istituto a Torino. 

SS giugno i393. — Agostino Moravo già 
priore del convento dì Briic, poi vescovo di 
Concordia, coopord alla ttlpuiszioRe delta paco 
fra il patriarca Giovanni di Moravia e il Do­
minio Veneto. Fu vicario pafrlaroalo e ^creduto 
complice della uccieltioe di Federico di Savor-
gnano) venne ucciso presso Venzooo addi 22 
giugno 1393 da Nicolò figlio di Tristano Sa-
vorgnano. Ne parlano varii autori taluno non 
indicando la data, ma ci atteniamo a quanto 
leggoBÌ in Concordia monografia di mona. Do-
ganl. 

C o d r o i p O p 20 — Gonvooazfone so­
ciale. — (AgostinisJ La Società fra in­
dustriali 0 cotiimeroianti OA] oacrcenti 
dtìl Distretto di Codroipo, domani pub­
blicherà un tnanifesto invitando l soci 
ad ìntervoniro ali 'Assemblea generale 
ohe avrìi luogo il giorno 24 corr. alle 

ore 4 pom., nolla sala a pianterreno 
dì questo Scuole comunali, 

L'ordino dól giorno « Comunicazione 
dolla Presidenza ». 

Oltre il manifesto la Presidenza cu-
rerìi di inviare, a tempo opportuno, una 
lotlei'i d'invito ad ogni singolo socio; 
e pertanto à da augurarci ohe nessuno 
degli interessati munoherh, tanto più 
che cotesto riunioni servono tanto bene 
per affiatarsi o por raggiungore quella 
concordia da cui deriva vigore atla gio­
vane istituzione. 

Mercati di animali bovini 
cho avraniK) ìuogo nella Provìncia di 
Udine e puosi iiniitrofl, nella ventura 
settimana: 

Lunedi '2-i giugno — Uuia, Palma-
nova, S. Daniele, Tolmozzo, Valvasono, 
Romanst Vittorio. 

Martedì 24 id. — Martìgnacco, Duino, 
Valenzana. 

Miircolodl 25 id. — Azzauo Uiìcimo, 
LatUana, Mortogliano, Vonzone, OiUrzOy 
Connons, Fiumìcello. 

Giovedì 26 id. — Bacile, Cormonst 
Gorizia. 

Venerdì 27 ìd. — Gormons^ Cone-
gliano. 

Subato 28 ìd. — Civìdale, Pordenone, 
Belluno, Motta di Livenza. 

C A M E R A D E L L A V O R O . 
Unione Agenti di Commercio. 

Ricordiamo che questa sera alle oro 
9, nei locali del Castello, ha luogo 
l'assemblea generale straordinaria della 
sezione di qui, per le elezioni supplet-
tivo del Consiglio diretth'o e por la 
nomina dei delegati airufflcio centralo 
della Camera di Lavoro. 

Domani poi, contemporaneamente, se­
guiranno lo assombloo di tutte le 14 
Sezioni della Unione, in provincia por 
il medesimo scopo. 

Lega Metalturgloì. 
Questa sera Attsemblea generale por 

discutere un importante ordine del 
giorno. 

Lavoranti fornai. 
Domani mattina rtutiione dei fornai 

perla di^cuasione od approvazione dello 
Statuto della Lega di miglioramonto e no­
mina dei delegati all'Ufflcio Centrale 
della Camera. 

Su e giù per Udine. 

• « = • * • • 

Caleidiogoopio 
L'onomastico. ~~ Domauj, 22, S. Paoliao< ~ 

Lunedi 23 S. Gorvasio. 
X 

Eilemeride alorlca. — Si giugno iSBS. — 
MuQM a Udine Daniele Coraazaj eho ora nato 
a Udine nel 1807. Fu distinto agronomo. 

Con teitauonto oorltto a Traveoìo il 10 giugno 

Contro la pellagra. 
Il Senato ha già approdato un pro­

getto di legge per combattere la pel­
lagra —• de! quale fu pure commissario 
l'on. Garatti —e ciie ora si trova davanti 
alla Camera­

li disegno di legge, — di cui ab­
biamo già riportato ie principali dispo-
8Ì2ionì — in apparenzK molto modesto, 
può esaere di gran giovamento alle 
classi lavoratrici delle campagno, oggi 
ohe esse si sono destate alla vita e 
sanno far rispettare le leggi che prov­
vedono alla loro difesa, E noi abbiamo 
fiducia che questa provvedimento legi­
slativo venga discusso e approvato prima 
della chiusura della Camera, come ne 
hanno fatto formale promessa gU ono­
revoli Zanardelli e Baccelli. 

E' questo un obbliga imprescindibile 
del Governo e della Camoru, la quale 
in tutto questo lungo periodo non ha 
mai provveduto alla sorto dei lavora­
tori dei campi. Anche la Federazione 
nazioDale dei contadini non ha mancato 
d'inviare le sue sollecitazioni perchè il 
progetto di logge diventi cosa compiuta. 

Dalla bellissima relazione che ab­
biamo sott'occhio e di cui fu estensore 
l'on. IJadaloni, stralciamo con vivo com­
piacimento un brano che si riferisce al 
contributo dato all'opera riganoratrioe 
dalla Provincia di Udine a mezzo di due 
suoi benemeriti figli : 

«Numeroso e notevoli sono lo pub­
blicazioni fatte e lo provvidenz.'> .'ittuate 
da molto di esse; ma fra tutte, merita 
di essere segnalata l'opera di quella di 
Bergamo, antesignana di tutti ì prov­
vedimenti contro la malattia, e di quella 
di Udine, la cui iniziativa mise capo al 
Congresso pellagi'ologico di Padova od 
alla costituzione di quel Ciimiiato in-
turprovinciale per la cura della pel­
lagra residente in Udine, che fu il 
coordinatore di tutte le energie, sino 
allora qua e là tentennanti e disperse, 
mercè l'apostolato di duo uomini, il 
cui nome è legato a quest'opera di 
redenzione igienica e civile dell'Italia 
nostra, fjitigi Perissutli e Giambattista 
Cantarutti. 

I quali, innanzi al recento Congresso 
pellagrologìco di Bologna, portando, 
insieme alla parte più eletta degli stu­
diosi — che,salutavano in Cesare Lom­
broso il fondatore della Pellagrologla 
moderna — i risultati delle ricerche 
e dell'esperienza, accumulati dal lavoro 
comune, recavano il contributo più 
prezioso all'azione legislativa. 

Per cui, l'opera nostra essenzialmente 
si riassume nella integrazione di ca­
deste iniziative, che lo Stato è chia­
mato a coordinai'e, a disciplinare od a 
completare por assicurarne la offlcaoia ». 

Allietandoci nel vedere legittima-
monte riconosciute dal legislatore le 
benemerenze dei nostri egregi concit­
tadini, ci auguriamo possano essi veder 
presto tradotti in efietto i salutari prov­
vedimenti proposti. 

Anche meglio di queste meritate lodi, 
sarà certo quella per essi la più am­
bita soddisfazione. 

Veggnsi in quarta pagina i 
Fabbrica Gasose 1. Piva, 

Fsr le Mm proTìDCìaii. 
Oggi alle ore 16 ha luogo 

al Minerva una riunione pre­
paratoria dei partiti popolari 
per le elezioni provinciali. 

COSE~G7VICHE. 
GIUNTA MUNICIPALE. -

Lu nostra Giunta ieri tenne seduta 
e fra moltissimi oggetti di ordinaria 
amministrazione ha deliberato: 

di concorrere nella spesa peri i pro­
lungamento della chiavica in Vicolo 
Zamparutti; 

la costruzione di un tombino attra­
verso la strada vicinale dotta * del pra » 
in Cussignacco, onde togliere i ripetuti 
inconvenienti di iillagamento della via ; 

la sistemazione del fosso nei casali 
di Baldasserìa. 

Per gli spettacoli d'agosto. 
Siamo quasi in luglio e ancora non 

si parla aifalto dei tradizionali spetta­
coli d'agosto in grazia ai quali la nostra 
città assumeva una volta, almeno per 
qualche giorno vivace a.spetto che si 
tradnceva poi in sensibilii vantaggio. 

Il Municipio — pur disinteressandosi 
opportunamente da qualunque inipre^a 
— ha stanziato a suo tempo una .«omma 
all'uopo. Spetta adunque alle Società 
il preoccuparsi del modo d'usufruire 
del contributo municipale, di ottenerne 
altri, cosi da promuovere dei pub­
blici spettacoli per la prossima fiera. 

Lu Società degli JEserdenli sarebbe 
certo la più interessata nella bisogna 
perchè è evidente che gli esercenti ri­
traggono dal concorso di forestieri, dal 
movimento di pubblico, il vantaggio 
maggiore, 

Ma abbiamo qui anche axi'Associa­
zione della Stampa la quale pure in 
altre città prende opportunamente l'i­
niziativa in simili occasioni. 

Pertanto facciamo la proposta che, 
so nessun altro si muove, provveda 
VAssociazione della Stampa ad invi­
tare le rappresentanze delle Società 
che possono in qualche modo contri­
buire all'esito migliore; si metta as­
sieme un programma, si sollecitino le ne­
cessario adesioni, si dispongano lo pra­
tiche per la migliore riuscita. 

E può esser certa l'Associazione 
della Stampa di acquistare in tal modo 
un titolo di benemerenza presso l'in- ! 
tera cittadinanza. | 

La licenza senza esami agii 
Ist i tu i i p a r e g g i a t i . Abbiamo da 
Roma che sono già partite dal Mini­
stero dell'I. P. istruzioni per estendere 
il beneficio dol conseguimento della 
licenza senza osami anche agli Istituti 
pareggiati. 

Il ministro ha pure impartite nuove 
disposizioni modificanti quello antece­
dentemente adottate verso gli Istituti 
privati. 
Scuola popolare auperiore» 

Da qualche giorno sono terminati gli 
esami dolla Scuola popolare superiore 
con esito soddisfaeentissirao, e forse sa­
bato prossimo nella Sala Maggiore del 
palazzo degli studi sarà tenuta il di­
scorso di chiusura o la dispensa degli 
attestati agli allievi i più distinti, 

APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
pel 1° Luglio. 

Rivolgersi Casa Dorta - Viale Staziono 

Eredità nobile Giuseppa 
T u l l i o . Ntii giorni ZI e 2iì corrente, 

' dallo ore 9 alle Vi e dalle H alle 17 
'< nel sottoportico della ca.m ex Bartolini, 
.; in via Palladio, si venderanno al migliar 
> oilerente mobìlio, biancheria ecc. di 
' pertinenza dell'eredità Tullio noi . Oiu-
' seppe. 
\ La vendita si farà per lotti separati. 
I Ogni deliberatario dovrà versare su-
I bito il prezzo e provvedere all'asporto 
' immediato dello cose comperate. 

.\l prezzo di delibera dovrà essere 
aggiunto il 'i per cento per le spose e 
tasse Inerenti all'atto. 

C l r o o l o F i i a r m o n l e o 
" Q> V e r d i n . Ieri sera intervennero 

I numerosi soci con lo rispettive famiglio 
^ ad onorare 1 bravi filarmonici che con 

solo due prove seppero allestire un 
I trattenimento geniale. 

Tutti i numeri dell'attraente pro­
gramma furono vivamente applauditi e 
specialmente la fantasia nell'opera Anna 

' Balena del Donizzetti che venne bis-
, sata tra fragorosi battimani. 
! Vi si distinsero- i signori fratelli 

Marcotti, Blasig, Soini e Tosolini che 
eseguirono il terzetto in modo mira­
bile ! fratelli Marcotti sopratutto di­
mostrarono di saper trattare il loro 
delicato strumento con slancio e sicu­
rezza, ed il pubblico che comprese di 
trovarsi dinanzi a due artisti di valore 

' li applaudi freneticamente. 
Dopo, l'egregio sig. Toso dott. Primo, 

cantò la romanza del Rigolelto . con 
vero accento drammàtico, tanto che 
dovette concedere il bis. Si ebbe due 
chiamate ed applausi incessanti. 

Il concorto ebbe termino con la Sin­
fonia Originale, per orchostrina, in cui 
ebbe campo di emergere il bravo sig. 
Eugenio Della Vedova (flauto) che in-
siemn agli altri-esecutori ed al valente 
m. Blasigh fu vivamente applaudito. 

La serata la'<ciò 'in tutti il più grato 
ricordo, perciò merita un elegie spe­
ciale il Proairtente sig. Emanuele Al­
bini che nulla trascura ondo i soci 
abbiano a rimanere sempre soddisfatti. 

Avenac. 
Circa la tramvia Udine S. 

D a n i e l e ci comunicano cho in se­
guito ad iniziativa del cav. Cleoni, mem­
bro dulia Deputazione consorziale, si 
riunì giovedì scorso la rappresentanza 
stessa allo scopo di esaminare e deter­
minare, sulla ba.sc del contratto e ca­
pitolato con la ditta Neufeldt, nonché 
in ordine alle ultime disposizioni di 
leggo, se la Oulegazione consorziale 
possa esercitare ingerenza nel caso 
degli inconvenienti ohe si vanno la­
mentando da qualche tempo riguardo 
al materiale fisso e mobile, nonché ri­
guardo all'esercizio della tramvia. 

Avremo cura di assumerò informa­
zioni e di rendere di pubblica ragiono 
le deliberazioni che verranno preso. 

B a n d a di c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pozzi che verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento caval-
ìeggeri Salozzo (12°) domani sera 22 
giugno dalle oro 20.30 alle 22 sotto la 
Loggia Municipale: 
:, Maroia < NibolungdD • Sonntag 
2 Maiiurka " Ou lontano „ Parlatti 
3. Pot potirri « Boccaccio „ Soppè 
4. Fantania " Carmen „ Bizet 
5. Polka " Pick Pocket „ Allier 

Banda dì f a n t e r i a . Programma 
che la Banda del 11" fanteria eseguirà 
domani, 22giugno, dallo oro 20 30 alle 
22 in Piazza V. E. : 
,1. Marcia di Giacomo 
2. ^VaUzor " La seroData Spagnola „ Mòtra 
3. Atto 4. "Favorita, Donizotli 
4. Alto 2. " Faust „ Goonod 
5. Sinfonia •* I Vespri Siciliani „ Verdi. 

Incert i de l l a v o r o . Anna Le-
nisa, d'anni Jfi, di Ottavio di qui, ven­
ditrice di pane in Via Cavour lori la­
vorando riportò una ferita da strappo 
al dito medio lato palmare della mano 
sinistra. Venne medicata al nostro ci­
vico Ospedale, e guarirà salvo compli­
cazioni in giorni otto. 

Macsllo oomunale. Tabella 
diraostronto il prezzo medio dello varie 
carni bovine rilevate durante la setti­
mana dal 14 al 21 giugno: 

Po» Carne PREZZO 
medio reale da a a. 
vivo ven lersi pelo vivo p. morto 

Buoi 896 446 70,/» 138 »/„ 
Vacche 645 321 5 5 ° / . 110 «/. 
Vitelli 50 37 - . •100% 

Chi darme'non pigila pséaM.' 
Baocor Pietro i un vetturale addetto 
al triste servizio delle pompe funebri. 

Ieri notte, trovatasi allo stallo dal­
l'Albergo ut Telegrafo, o sentito il bi­
sogna dì dormire pregò lo stalliere, 
amico suo, di lasciarlo adagiare nello 
stallo stesso. 

Dormi cosi profondamente fino al 
mattino, ma un'Ingrata sorpresa lo.at­
tendeva appena svegliato. 

S'accorso ohe non aveva più l'oro­
logio d'argento e la catena appesa al 
gilet e cho dalla tasca della glubbk 
alcuni sigari erano sfumati. 

Cercò 0 ricercò naturalmente fra gli 
soffici steli del fieno che l'avea ospi­
tato, ma invano, e nel sospetta incro- ' 
Boioso d'essere stato derubato denunciò 
il fatto all'ufficio di P. S. 

Misera fine di un bambino. 
Ci giungo notizia da Pasian Schiavo-
pesco che nel pomeriggio d'ieri iin 
bambino, figlio di contadini avvioioa-
tosi troppa al canale Lodra cadde nel- -
l'acqua. 

Poco dopo alcuni del luogo, passando 
di là videro galleggiare II oorplcino e 
lo estrassero cadavere. 

Oggi nel pomeriggio al recherà sul 
luogo il Pretore del II. mandamento. 

Binoccolo scomparso oon 
a l t r i a g g o t t i . L'usciere della De­
putazione Provinciale, Zanella Fran­
cesco, rovistando, giorni fa, certi cas­
setti in sua casa, rinvenne un binoccolo ' 
da teatro da parecchio tempo quasi . 
dimenticato. 

Pensò di renderla nuovamente atto 
al servizio e lo depose su un mobile 
in una stanza piantorrena. 

Ieri mattina venne chiamato 'all'uf­
ficio di P. S. dove seppe che un canr 
nocchialo che poteva essere il suo, era 
stato trovata in possesso di certo Buiatti 
Amedeo, ragazzo di circa 13 anni, già 
alti'a volta condannato per furto. 

Il Zanella riconobbe il binoccolo por ' 
suo, non sapendo però come altro at-
tribuire il passaggio di proprietà se non 
ad un furto del precoce mariolo. 

KitòrnutO' a casa 's'accòrse oh^ '̂il la­
druncolo aveva anche rubato, un paio 
di occhiali, una scatola contenente una 
spilla d'oro con granata del valore di , 
circa 20 lire, un paio di cesoie da giar­
diniere ed dna scatola di fiammiferi. 

Intanto il ladro venne arrestato. 

Alle m a r i o n e t t e , in Giardino, 
Grande, questa sera sabato triplice 
spettacolo: 

1. « S. Antonio di Padova» — g. 
« Gran Via » — 3 « Exoelaiop ». 

Domani a sera ultima recita. 

IHaroato foglia di gelso. 
Scai'sa quantità dì foglia si portò oggi : 
al mercato, circa 25 quintali. I prezzi 
variarono da lire 10 a 13 il quintale 
per la foglia in bastone. 

. L e Q a s o s e migliori al Limone,' 
Frambois e Cocco sono quelle prepa­
rate della premiata Fabbrica' Italico.' 
Piva, Udine. Esigerò sempre la inarca 
sulla bottiglia. 

A V V I S O . 
La sottoscritta Ditta avverte la sua ' 

spettabile Clientela di avere ricevuto ' 
per l'estate dei nuovi e recenti modelli 
per signora e signorina. " 

Tiene ancora ad avvertire d'aver ri- : 
cevuto dei cappelli di Feltro dalle Case 
Borsalino e Johson ; Case che non hanno 
bisogno dì raccomandazione. 

Panna Antonio. 

Buona u s a n z a . 
Offerte fatte alla Congregazióne di 

Carità in morto di 
Dorta Romano: Bon Lodovico lire t. Volpe ' 

comin. Marco I, Dnodo 0. B; I, Lina Tavola-
nis 1, Rodolfi Pietro 2, Fanna Antonio 1, Bia-
autli Antonio I, Pellegrini Angelo 1, Colom-
batti co. arv. Qnatavo I, Comesiatti Giacomo 2, 
Faioni Giovanni 1, Braìda dott. Luigi 1', Levi 
avv. G. 2, Bernava Giuseppina 2, Anderloni 
Acbille I. -. 

Selz Augnato.' famiglia Canova lire I, 
Alla Lega contro la tubercolosi in 

morte di 
Romano Dorta e di Elisabetta Verini Bolero: 

Sorelle De Sieberl lire B. 
Alla « Dante Alighieri » in morte di 
Komano Dorta i Vittorio Beltrame lirq 3. 
Alla « Casa di Ricovero > in morte di 
Romano Vsrta: ing. Lorenzo De Toni lire 1. 
Al Comitato Protettore dell ' Infanzia 

in morte di 
Romano Dorta: Camilla Pagani lire I. 
Alla « Colonia Alpina Friulana » in 

morte di " 
Romano Daria: Pio Ilalioo Modole lite ì. 
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CronachettB scientifiche. 
Teoria elettro wsoetica delia Igee. 
La ce lebro t eo r i a e l e t t ro magne t ica 

r l i ponde al bisogno di unificare te cause 
degl i inaumerevo l i fenomeni della ma­
te r i a , 

Gsss ebbe or ig ine da l conce t to di 
t r a s p o r t o del moto a dis tanza senza t r a ­
spor to d i . j b a t e i i a j o o s ó e t t o . famigliare 
già ai oon temparaun i di Lucrezio . Come 
tu t t e l e grandi s c o p e r t e nascono spesso 
dal l 'osservazione di fatti banali la cui 
anslfg) tfugjge a^l^ndlTìdul sUporfioiall, 
ooal anche a propo'slta di ques ta insigne 
t eo r i a ondula to r ia , si pnò d i re ch ' e s sa 
non- ' sarebbe so r t a so 1 fenomeni t an to 
coiniioi del le in te r ferenze dei flutti nol-
l ' a l tó m a r e e de l l a riflessione osse rva ta 
nei I rangent i de l le spingglo e degli 
sc^'gh non avesse ro offerto a l l ' immagi-
naStTiJne dei fisici la mater ia l izzazione 
di^^nol moto t rascendoi l te desc r i t t o a-
strf t i tamente nel le equ^^zioni genera l i 
d e l l ^ meccanica raziodalo. 

Qi]l 11 fatto banale . fq , anche p rovv l -
deo i ia lo , d imost rando ' a n c o r a una volta 
comtf nu l la di ciò o h a l i e c i rconda debba 
esiftre t r a s c u r a t o da l ve ro saggio. 

I^f^olmotz, Torso il maggioro fra gli 
soisóziati positivisti del ia seconda metii 
del lo scorso secolo affermava, n iente 
comièuoverJo di più c h e la vista del 
m i ^ ' a g i t a t o . 

ITf a q u e s t a sua commozione e r a ec ­
c i ta lo da ' ' cons ideraz ion i es te t iche- , sul 
r igido setenziato ques t e n{in avèaoo 
aloun p e s ò ; , m a bensì dal le profonde 
riflessioni scientif iche le qual i in lui 
p e r ta l modo si d e t e r m i n a v a n o . 

Analizzando r ap idamen te il moto che 
ci occupa, si o s s e r v a che ,nn . gal leg--
g ian te leggiero su cui non abbia a lcuua 
infifl9nza.',un'(iziai\e esjSerna, non fa cjie. 
alzarci ed ìib'b'aìiiSarsi Dello s tasso piloto 

' a e a ^ che sia sogget to ad a l cuna t r a -
slaicióne, 

p p q u e , qua lunque sìa e pe r qua lun ­
q u e ' m o t i v o formato il c en t ro di scuo-
t lmodto , non è g ià l ' acqua che fuggo 
d a esso fino a que l l ' e s t r emo l imite dove 
si sppgae il ;m^oliO,^ma 1,'onda g e n e r a t a 
in ttii d e t o r ì u i n a t o ' p u n t o , dà 'o r ig ine ad 
una aecóuda o f tda ' e q u é s t a ' a d u'n'alti-a;' 
m e n t r e i successivi punti vengano in­
volti noi mol to t an to più t a rd i quanto 
son più lontani da l l 'o r ig ine stessa. Cosi 
lo aoot imento si p ropaga e non la massa 
fluida su cui agiaoe.. - ^ 

^ 0 ' a l t ro aà i ;a t te re impor tan te è la 
costanza di una lunghézza d 'onda pe r 
quan to d is tan te del punto d ' o r i g i n o ; la 
foruA c i r co l a re de l l 'onda s tessa la qua l e 
ne fìi v e d e r e come la velocitai di p ro -
pagaz-ene sia cos t an te in quals ivogl ia 
d i rez ione . L 'onda si va spegnendo senza 
dioi ibuire d 'ampiezza, come si diìise ; 
diitii'nuisce invece l 'ampiezza ' de l la vi­
brazione nel le pa r t i ce l l e lon tane . 

F i n o r a si cons iderò l ' immagina de­
t e rmina t a d a uua agitazione di un mezzo 
non pe r fe t t amen te , anzi med ioc r eme n te 
e las t ico com 'è l ' acqua, m a l ' e t e re , do­
t a to di"quésta ' . pro'p,rl?tèt. 'in g r^do su­
p r e m o , 000 u n a , s e r i e di vibrazioni r a ­
pidissime del le sue par t i ce l le , p ropaga 
a d . u n a dis tanza grandiss ima, ed in poco 
t empo , lo .scot imento pi^odotto in un 
sub "pun to . 

Un secondo ' f enomono ofi'orse ai fisici 
un valido' a i u t a nel lo s tudio del la t e p r i a 
ondu la to r i a , - Qontribiiendo anco r esso 
a l t a soluzione agogna ta del ' p rob lema 
suH'uni tà de l le forze fisiche. 

^ Ques to ù il fatto del le vibrazioni 
sonoro . Il suono è ugua lmente g e n e r a t o 
da" v i b r a z i o n i - e p ropaga to por mezzo 
di ondo in iiiodo c h e ofiTre m o l t o ' a n a - , 
logie col la luce . , - ; 

Una grandissi i t ia differenza vi ha 
pei-ò' nel la ve loci tk di p ropagaz ione ; 
e s s a ' è di .800,000 k m . al la pe r la luco, 
m e n t r e pel suono è di .solo 3G0 m e t r i 
nell 'aria.^ 

Oqme.pu ì ' e ne l l ' a r i a la propagazione 
dei suono a'rvìeiie néi to s tesso senso 
de l la v ibraz ione , mentile ne l l ' e t e r e o se 
si effettua in 'tlirozlohe perpendico la re . 

Queste l ievi d iscrepanze fanno si che 
non tu t t i ì fenomeni de l l ' acus t ica a b ­
biano i lo ro corr iapondont i in quel l i 
d o l l . ' o t t i o . N e l suono la v ibrazione si 
r e n d e , p i ù ev iden te , essa, è sens ib i le ; . i l 
d i to c h e tocchi l'inji o'ainpaDa sn 'onantei la 
sen te t ' romere ; l 'occhio segue le v ibra 
zioui sul diapason a specchio ed il fo­
nografo l e fissa sul mol le suo impasto 
p a r poi r i p e t e r l e a ' tempo oppor tuno . 

T r a s c u r a n d o l ' impressiono de l la luco 
su l l ' o rgano visivo, il fisico si può limi­
t a r e al lo s tudio del mezzo c h e la p ro ­
paga e del co rpo che l ' o m e t t e ; s tudio 
già di p e r sé molto vas to , ed in te res ­
san t e r i ndaga to ro dotato di t endenze 
fllosoflohe ; poich 'esso por ta seco la r i ­
c e r c a de l l a n a t u r a del fenomeno. 

Quanto al la veloci tà , gli an t i ch i con­
s ide ravano la luce come s ìmbolo deU 
l ' i s t an t ane i t a ; e r a ques to un a s s i o m a ; 
so l le t icava la fantasìa che avea p e r 
essa una immagine dell ' infinito. Ma g ià 
Bacone d u b i t ò ; Gali leo ist i tuì de l le 
e spe r i enze p e r la m i s u r a e Homer , F i -

zeom fi Foucau l t a s segnarono a l l ' e l e ­
m e n t o in ques t ione il va lo re di circn 
310 ,000 k m , ul I s c o m e g ià itcciin-
nammo. 

Un a l t ro e r r o r o madorna le degli a n ­
t ich i r i g u a r d a v a la propagazione r e t t i ­
l inea de l la luce c h e , a vero di ro , si 
m o s t r a v a ev idente ne l la formazione 
dolio ombre e dei raggi stessi ; ma i 
fenomìni di r i frazione e di d i f razlone 
la smen t ivano parz ia lmente . 

L 'emissione, ch ' ebbe qua l e campione 
mass imo Newton , ornai non r e g g e più, 
,Gssa po r t e r ebbe t roppa compl icaz ione ; 
di o h e n a t u r a ad esemplo s a r e b b e r o 
quest i proiet t i l i esigui d i e i corpi lu-
mioosi l ance rebbe ro , a t t r a v e r s o gli 
s tess i spazi colesti ? Quale m a t e r i a di­
visa tanto « cosi Impondorabi lo? 

Quest i princìpi abb iamo c r e d u t o in­
dispensabile di espor ro p r ima di abbo r^ 
d a r e o di pono t ra re i l grandiss i t t io '^onc^S' 
i n t e re s san te studio d i re t to del la teoria 
elcttraniagnelica. Essa non la cede pe r 
impor tanza a l le maggior i do! secolo 
scorsa , Il Maxvel l , per tali s tudi , si 
ass icurò un posto glor ioso negli annali 
del la scienza fisica uguale , so non forse 
più e levata , di que l lo conqu i s t a to nel le 
scienze natural i dal t eo r i co de l l ' eva la -
ziono del le p e d o , 

Doti. 1. liassi. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Tiro a Segno. Domani nel campo di 

t i ro 'falle o r e 6 a l le 8 e mezza I.a e 
II ,a lezioni r e g o l a m e n t a r i . 

Vi s a ranno p u r e due bersagl i a met r i 
3 0 0 p e r eserci tazioni l i be re . 

Convegno ololiatloo de l la Sezione 
Udinese del Tourlng Club. Il Consolato 
Udinese ha indet to un convegno tonr i -
stioo coli meta a P e r o o t l o , che a v r à 
luogo domani SS cori ' . , a l le o r e H , con 
pa r t enza dalla b a r r i e r a for roviar ia del 
suburb io Àqui lo ia . 

Uostano quindi invi ta t i tut t i : soci 
appa r t enen t i al T o u r i n g Club con tes ­
s e r a 1902. 

P e r il c icl is ta p a r t e c i p a n t e i l Conso­
la to , es ige si uniformi a l le disposizioni 
r ego lamen ta r i vigenti . 

•WI» lSfr='W,irtiw*<*«a 

Ls O o x a e n l o a d e l o o i r r l e r o , 
n, 25, conttQDS parecchie cnrìoBìtà nella parte 
illustrata come nel teato. Vi souo arlitioli (li 
illustri aorittnrì. Noo mancatio gii artiooli della 
loro illustrasiona. Dotto numero comprende 
]pure due grandi tavple a colori del pittore 
Beltrame : 11 concoreo.. ippico ìnternazìoDalo di 
Torino, e' le donno vendute por fame in Russia. 
Una copia cont. 10. 

l ' O o l o c a l b l d o m e s t l o l e l a O o -
l o i n l > t o o l t u i * a « del prof. Paolo Bonizzl; 
Qooonda ediiioQo rifatta a cura della Società 
ColombiQla Fiorentina, Un voi, di pag, 211, 
L, 2 , - , Ulrico Hospli editore, Milano 1952, 

E s a u r i t a la p r ima edizione di ques to 
m a n u a l e l o z e l s o t s e d i t o r e Ulr ico Hoepli 
ne h a pubbl icato una seconda edizione, 
d i l igeutemunlo c u r a t a da l la Soc ie tà Co-
lomboflla F io ren t ina , 

Il puovo manua le , spoglio di a l cune 
par t ì che furono g iudica to inuti l i , è 
s ta to a r r i ch i to di t u t t o le notizie r i . 
guardan t i 1 Colombi messagg ie r i , la 
loro istoria, i loro serv ig i , o il loro 
a l levamento . Dai tompi bibl ici si di­
scende sino ai nost r i g iorn i , passando 
in rassegna l 'epoca giudaica; l 'egiziana, 
la grocJ , la r o m a n a , ecc. , o venendo 
g r a d a t a m e n t e e.d'Ordinat'amente sino -alla 
ist i tuzìouo dello co lombaie mil i tar i . 

Questo l ibrò, o l t ro a r iusc i re di uti­
lità p ra t i ca ai Golombicnl tor i del la ci t tà , 
r iusc i rà del pari ut i l iss imo agli agr i -
obi tor i , in quan ta che con b rev i t à e 

;.'chiai'ezz'a si sono indicati i più rociMiti 
sistemi di dass i i l caz ìone dei colombi 
domost icl . 

Conviene d a v v e r o esser g ra t i a l la 
Società Cólombofila F io ron t loa che ha 
saputa in vent ic inqua anni r enders i 
a l t amen te beneinor i ta del ia colombicol­
tu ra nazionale . 

c A . l t a i i a a x * e a > . 
La casi^ ed i t r i c e naz iona le i i o u x o 

•Viarenzo h a pubbl ica to in ques t i giorni 
un nuovo romanzo di Ugo Va lca rengh i 
i n t i t o l a to : Alla marea. 

Ier i allo oro 4 40 pom, munì la dei 

confort i roligioai cessava di v ivere 

S o f i a C o s a i t i n i < G a i a 
d 'anni 4 7 , 

Il mar i to Luigi Gnjo ì figli Giovanni , 
Edmondo , I l dega rda od E u g e n i o , ì t r a 
t e l l i , le so re l l e , i cognat i e cogna te ne 
danno il t r i s t e annunc io , p r e g a n d o es ­
se re dispensati da visi te di condoglianza, 

Udine, 21 giugno 1902, 
I funerali av ranno luogo oggi a l le 

o re 6 pom. p a r t e n d o da l la s taz ione fer­
rov ia r i a . 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al-

\ l'Ufficio del giornale. 

R I V I S T A SERICA. 
I noeti*! marcali. 

S e t a — (ìalma e prezzi fermi. 
Qua lche cosa pe rò si fece pe r l 'A­

merica , con sete reali del Milanese e 
Cremone.;6 io t i tolo 12(14 a 16(18 con­
sogna loglio agosto a L. 43{44, 

L a fabbrica E u r o p e a è anco ra mol to 
r i lu t t an te agli acquis t i , a t t enda il r i ­
su l ta to finale del r acco l to bozzoli p e r 
me t t e r s i in operazioni . 

Il racco l to bozzoli qui da noi è in 
r i t a rdo , e più dì t u t to bersagl ia to da 
un te tupo eccez ionalmente pessimo, ciò 
che iniluisco s t r ao rd ina r i amonto sul la 
qual i tà dei bozzoli. 

Sen t i amo da prove oseguite in va r io 
r e p u t a t e filande che la resa del bozzoli 
ques t ' anno ò cat t iva , cioè un impiego 
di non meno kg . 12 o pers ino kg, l o 
dì bozzoli per uno di seta , por cui pa­
gando le buone qua l i t à o l t r e l i re 3 la 
al kilo, dubi t iamo c h e il Qlutoro vada 
incont ro a ce r t a perd i ta . 

Quindi è raccomandab i le la prudsntra 
e pos.HÌbìlm!into ev i t a r e ì colpì di tosta 
Meroati di fuori, (Nostra carrispond). 

Krefeld — Morca to ca lmo a prezzi 
fermissimi, Si a spe t t a gene ra lmen te il 
r i su l ta to del r acco l to pr ima di deci­
dersi ad afiiiri impor tant i , I m e r c a t i 
dei bozzoli si sono aper t i con prezzi 
mol to alti se si cons ide ra anche il ca t ­
t ivo rend imento del qua le tu t t i si la­
gnano, 

Zurigo — Si segue mol to a t t e n t a ­
m en t e l ' andamen to dei merca t i bozzoli 
fra i prezzi dei quali sì nota del le dif­
ferenze abbas tanza sunsìbil i . In se ta si 
ope ra mol to poco . 

Ai vecchi prezzi non mancano i com­
p r a t o r i , ì quali poi non si possono do-
c ide r e a paga re prezzi più a l t i . 

Lyon —• Massima r iservatezza ragna 
qu i tan to fra compra to r i ohe vendi tor i , 
e ques to s ta to di cose na tu r a lmen te 
d u r e r à s ino a quando si a v r à potuto 
farsi un ' idea più esa t t a del r i su l t a to 
del r acco l to . I prezzi dì t u t t e le g r e g ­
gia sì mantengono fermissimi a per lo 
T a a t l é e s sì pagò anzi un a u m e n t o . 

Tut to l e piazzo de l l 'Es t r emo Or ien ta 
sono assai sos tenu te . 

Milano — Poch i all'ari si conc luse ro 
per g l ' immadia t i bisogni dalla fabbrica 
3 prezzi fermi- Anche qui si seguo con 
ansia l ' andamento dei merca t i bozzoli 
i cui prezzi non corr i spondono geiio-
ra lmento ai prezzi del le se te . 

NewJork — Il nos t ro m e r c a t o con­
t ìnua c^lmo. 

Cont inua lo sc iopera . .d i P a t t o r s o n e 
porc iò ì fabbricant i neii possono deci­
dersi ad acquist i di se ta greggia , a n c h e 
p e r c h è tengono anco ra r i levant i depo­
siti di stolTe invendute . 

_̂  sm^ 
Bollettino bacologico. 
Mopeati del 20 giugno. 

PBKZZO Q C A N T I T X 
PIÀZZIS mass, medio mia. odierna 

• L. L. L. Kgr. 
Ales.sandria 3 — 2.,';0 3 . — 8000 — 
Bresc ia . . . 2 00 2.80 2.70 2500 .— 
Vicenza . . . 3 2 5 2 0 2 2 7 5 - - . — 
Verona . . . 3.08 2.91 2.55 6 9 3 7 . — 
Cologna Ven . 3 3 5 3.00 2 6 5 8720 — 
Lonigo . . . . 3 5 5 3.23 2,90 170000 .— 
Asti 3.80 3,40 3 . — 50000 — 
For l ì , . , , 4 , — 3.50 2.30 19500 ,— 
Lucca , , , , 3 ,80 3.55 3,30 2 0 0 0 0 . — 
Bologna . . . 3 6 5 3,37 3 3 0 16000 .— 

S. Vito al Tag . 3.10 3 06 2.00 9 13 

U d i n e 
Mercato del SI (ore 11 ani). 

(Negativo) 

Bollettino dalia Borsa 
UDINE, 2! giugno !BOa 

Rendita. 
hall» 6 °l, ooutanli 

„ D "la lino muse . 
„ i ' / . ., . 

Eitorieiire i % oro . . . . . 
Obbligazioni. 

Fflirovìtì Me.'ìdiam li 
,., 3 »/D Il'liano , , , . 

Kondiurii banca li'Italia l'/i^/o 
„ Bttni'o di NiiiK'tli ,̂  ','j " 0 

Fondiar.Cat; a lUmi. Mil-iro S "Ij 
Azioni. 

&ni:6, i r i la l ia 
„ di Ui'-no . . ' 
,. Foiiolare Priutaaa . . . . 
* Conparurvti Udinese, , . 

Uol'otiitlcio Udiiieae 
Fab^,. di ziiocht^ro S. Giorgio , 
Sociotà Tramvìa di Udine , < , 

„ Porr. M Ila 
„ Porr, Metili 

Gambi o valute, 
Fraeeia ohoiiuoa 
Qernìnnìi „ 
Londra n 
Austria - Corono, , , , „ 
Napoleoni » 

Ultimi dispacoi. 
Cbiiieura Pari ri .• • - . 
Cambio utflcialc 

giug.so aigiog 
104 40 104 55 
104.80 
111 — 
81.40 

316.— 
346.— 
510.--
468.-
518.-

900 — 
148.— 
\\ì. -
3625 

1875 -
70,— 
70,-

655,— 
415,— 

101,52 
124,95 
55,58 
108,50 
8(1.28 

103.)3 
ini,49 

Poliaiiiaro Pittiani 
propagalo dai dott. Luigi Fabris - Udine 

ASSOLUTAMENTE i»*CQUOSO 
Premiato alle varie Esposizioni ' Breyoito speciale di S. M, Vilt. Em. II. 

Viene ricavato dall'Asm^nzio ~ China — Genziana — 
Poligala — Quassie RCC, eoa processo speciale. 

È l'unico AMARO che si può introdurre in Città esente 
«la tlazio perchè riconosciuto puramente acquoso. 

[Trovasi in tutte le Farmacie)-

iO« i t f900000000000000000000000* 

§ Cura delle dispepsie ! 8 
O Parere nell'ili. Prof. Ca?. Off, AMIfo Fasauo, iella B, U u M t ì ili Napli. § 

w Lti ufTezioni dolio stomaco SODO assai frequenti spocialmento nelP editate : 

^ t]a una pitrte lu cattiva^ gunsU, o deticiento alimentAziond per i poireri, dul-

s f l'EiItrti l'tibiiso dei piB^er. dell» mensa per i ricchi; le fatiche esagerate, le 

8 vegl*e protraile, l'uso abnorme di bevamlo alcoolicha i perlìgeramenti cutanei 

pd altri stimoli termici cbimìci <; mecuanici, costituiscono altrettaate causa 

§ d e i disliirbt gftstricij o (disturbi dairattìvita motoria dello stomaco, pe r cui 

graiiat&mtinte si stnb lisca il quadro più o meno completo delle varie dis­

pepsie cioè : ruli^ nausea^ vomiti, sete, peso allo slornaco^ ùnoressiUf doìorif 

8 vertigini, cefalee, languori, stitichesza, ecc. eco. I cibi msUmente digeriti 

pei* la insuiHciente o iurbutii funzione delle glandole, o por l 'incompleta, ' 

8 attività motoria, subiscono {inormali fermentazioni, di qui nuove caule flo-

gogene ed Ei.>;soib'[ricnio di materiali tossici, di et i ne risente tutto l'organismo. 

ricorrere con fiducia al-

PnlBi iaf della sorgout^ 

dsòrs presso Budapest ; 

seci-ezione delio gìfìiiàcìe 

cestiva acidità, scioglie il 

poris^altici ristabilendo in 

normale fjd evita la for-

ptomanie e leucomatiie 

sizioue degli albuminoidi. 

IR questi casi bìsogm 

l'acqua nìitnrnle M a r c n 

di Laser Jàn-^s di Bu-

infatti questa, 5tiuiol« la 

peptiche, neutralizza Tec-

muco, eccita ì movimenti 

tal modo )1 chimismo 

miizio'je degli alcaloidi, 

derivanti dulia docompo-

Senza contare che determinando uua blanda purgagiono, iuipedìsco il ri-

Ktiigno delle m«s<:o ferali nell* intestino, ed il successivo loro assorbimento. 

Por ottenere qupsli «ffytti salutari basterà prendere nn bicchiero di 

ucqun Loscr Janoo, M u r e a H'MIIIIL-- di 1 "' u 150 grammi, aumentando la 

dose di 100 grammi quando si vogliono ottenere uif t lo:! iffetti purgativi. 

Simile curi), oltre quella dì rcf^olare opportunamente la diet-i a seconda 

delle speciali indicazioni morbose, d.vc essere continua'o sino olla guarigiora 

cbtt ÌD gfnnralo non si inscierà molto attenderti, 3 

L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 

sì vende nelle farmacie e negozi d'acQue minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esìgere Marca ''Palma,, e facsimiia, 

Proprietario LOS£R JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

STJ^BILIMENTO BAGMI 
e di 

c u r a i d r o e l e t t r i c a 
con 

raMW - massagéi -

104,7» 
111.— 
8188 

B.14 — 
&12.— 
470.— 
5!8.— 

900. -
148 . -
M 2 . -
3125 

1275 -
7 0 . -
•70.-

6 5 5 . -
446 — 

10133 
1?4 90 
25 54 

10G80 
20.84 

103.10 
101 Ss 

La Banca di Odine ondo oro a acuili d'argento 
a {raùouQ solto il cambio Bagnato per ì Cdrtifleati 
ilcgaprtli. „.^,__«» 

GiUSeppO Borghetlì Hrmori rapomabilt 

pei" lo rnalat t io narvo.so (nevras tenia , 
is toriamo, novra lg io o par t ioqlarnionto 
lo soiaticlio, para l i s i , ati-o/ie eco,) escÌBso 
le montali - nonché poi' l ' a r t r i t e e r e u ­
mat ismo c ron ico •• a tonia gas t ro in te­
s t inale a l cune mala t t ie cu tanee ecc . 

' À^ dh. d^ dK Aì^ ^ ^ . 
É Gabinetto Ortopedico ^ 

CROSSI BERLAML 
• ^ V I 3 1 S B 5 5 I A . ^ 

J Fondamenta l-rototlura, 26.1? ^ 

f a b b r i c a Cinti - V e n t r i e r e - 1 

Calze e l a s t i che - Art i artificiali ^ 

. - Corpot l i eco. eoo. T 

« Articoli in gomma. «^ 

'%f '^'^f ' ^ ''̂ pr nw 

VENA D'ORO (Belluno) 
P. SlaMimeiito Ilrolsragiso B Clinialici) 

APERTO dal G I U G N O a l l ' O T T O B R E 

Impian to id ro te rap ico asso lu tamento 
axoàavao a comple to , e l e t t ro te rap ia , 
massaggio ,g innas t ica med ica , cu ra la t tea . 

Direziono modica i Frof. Umberto Pìara, aiuto 
doUa Clinica modica di Fironzo, — Modico con-
sulonto: Prof. Comm. Pietro QI-OMO, Fironzo, 

Proprietari : Cav, Giovanni Luch -tti e fratelli. 

j^r-ì aiDEiN 
la migliore af!qua alcalina, la 
più ricca di Litio d'Europa. 

rSAmLIDOBTA-7i8leSl82ioiii!,M.19. 

P ro f . E . C H I A R U T T I N I 

Specialisla w le tìattle inlariiB e n m 
aansultaxiani 

ogni g iorno dallo o r o 11 V, a l le 12 '/« 

Piazza Merca tonuovo (S, Gtiacoino) n, 4 . 

in Sottomarina ili Chiotff/ia 
Apertura al 15 Giugno con ogni confort 

TERRAZZA-CAPANNE 
Spiaggia adalla per i bambini 

JìESTAVBANT E CAFFÈ 
— {Servizio di vaiìorim pel traghetto)— 

Direttore D.r Boscolc Frano. 

\ 

Vendita ghiaccio naturale 
all'Ingrosso e al minuto 

pve:iSo il soUoscritlo macoUaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r o o r l e , N . O 

® G L O R I A 9 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m o d a e ^ l l a d ' o r o 
all 'Esposizioni) Campionar ia 

di Udine. 

Da usarsi solo - all'arpa oil al sellz 
(nvonzione del fu clifoiico farmacista Luigi Santfri 

Unico p r o p r i e t a r i o del la genu ina r i ce t t a 

Giordani Giordano (l'agagna) 

i lL l i i i i iTO B A i f F U i L L i 
CHIRURGO-DENTISTA 

i; u I ni •<: -
Piaiza 13. Giaoomo - Casa Giacomolli N. 3, 

kwMvi w molti aBBì tliil iloti, giof. STGiìnoicii 
DELLiS SOUOLU DI VIBNMA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 



T L, F r-i T TJ L. r 

Unici Siabilimanti brevettati inltaliaeairEstero 

:»ii^iliiiiii 

; Parisi 1990 - Srasd Frli B m m i S m EIÌP9!.UDÌT. a Inter. - PABIQI1900 
! per la labbrioazìone di staffe igianlohe impermeabili ionzftoomma 
I di periglia traspirazione. SlaBllimento per le oonfezlonl In sentire 
I aoourate^ed eleganti, per pioggia e bel tempo, raooomandAte da 
rcelebrità medlohe U l a t e P f M a n t e l l i , l*«IUoo><»<"i 

M a n t e l l i n e por Signore, Utiioiaii, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, Istituti, Munlolpì, eoo. HK-«- Metodo «emplloA P**" 
prendersi lo misure -nih-»-
Stoffa ili assoluta novità por vestiti d'ogni stagiono - brevettata, robustissima, igienica - ultimi disogni o colori soiidiaaimì - vendita a metram»*' — 
Guardarsi dalie contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marca di fabbrica od il bollettino di provenienza. — Campioni stotte e Cataloghi BttÀTI^ — 

Dirigere domanda alla Ditta LODEN DAL BRUN - Schio ( Vau'fo). 
Filmii : M i l a n o , Via Danto, 4 — NAPOLI, Piazza (lolla Borea, 22 BVmoS AYRES — MADRID — BRRr.WO - LONDRA — PARIOt KPOVA YORK. 

r PBEZZI DI MASSIBIA CONVENIENZA 
FBEHATA FABBRICA BIGUTTE - OFFIiìlNA-MECCANICA 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub, Cussignacco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

SERRAMENTI IN FERRO -- CASSE FORTI -- COPIA LETTERE - RINGHIERE 

COSTRUZIONE »- VELOCIPEDI ̂  MACCHINE SPECIALI I 

I 

i 

SI ESEGUISCE gUftLUWaUE LftVORO FABBRILE -»« 
Deposito dì tutto quanto eoncerne la fabbricazione di biciclette, accessori, gommo per earrojzze, eoo. eec. 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incis ione ga lvanica - Vdrnjci^lurd a fup.co 

N E G O Z I O 
U D I N E - Via Danie le Manin, N. 10 - U D I N E 

Grande Deposito di MACCHINE DA CUCIRE e BICICLETTE 
delle fabbriche e s tere più accreditate 

(Wheller e Wilson — Dtlrkopp — Grilzner — .Tunker e Ruh — Haid-Ncu — Mllller — Humber — Adler — Steyr — Premier -~ ecc. eco.) 

B I C I C L E T T E D E LUCAT^^da L. SBG a l^. 3 5 0 
Bicicletto raccomandato L, 1 T 3 

SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I -- G A R A N Z I A -ASSOLUTA 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchiue da cucire — Coperture vulcanizzate, punlop originali, Pirelli, ecc. 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità, 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Gasse forti 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
KGI. CniSIICO VA|(.1IAC!IM'I'A 

DE C A N D I D O DOMENICO 
VIA GRAZZANO ~ U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
4LLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DIGIONE, ROMA E PARIGI. 

. Premiato.con IVIedaglic d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altro a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BiMta salutare in pal.unpe ora del giqrno - PreferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
.del Vermouth ̂ Vendesi jiei principali Gaffe e dai Droghieri e Liî noristi d'Italia 

DieHIARAZiONi 
Il sottoscritto, dopo latigbi e ripetuti espentneoti è 

liet(i dicfijjr^rs ..(ine L'ACARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmaoÌ!>ta Damemco Ì)e Candido è il vero rìge-
aeraturo dello stomaca, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tuia liquore noe alcoolico è di gusto piaceTole, tonico 
fortificante agisce potentemente sni nervi delia vita orga­
nica e sul carrello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sìa sempre più apprezzato dal pubblico ed aiicho 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo cbo 
si conosca. 

Palwmo, a febbraio 1896, 

Prof. Gttutuuo S.a l^'arlnfii. 

Sig. De Candido Domenico, farmaaisla, Udine 
Mi é sommamente grato l'attestarle cbe avendo usat" 

il suo AMARO D'UDINE l'ho trovato d'una efflcaoi» 
sorprendente non solo in tutto quello malattie di stomaco 
accompagnate ila anoressia, ma ancora nelle inappetenze « 
derivanti da postumi, da malattia esaurienti, purché non ' 
e.̂ istAHo da pjir^e ^ello stomaco medesihio cause luaivage . 
ed ìrrlsoiubill. > 

1,'AUARO D'UDINE è uno dai migliori tonici ohe io 
iih)>ìeL qquosoiuto, <i non ilnìròdi prescrivere ai mìei clienti. 

Qradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Poligaauo a.M>ro, 15 febbrtia 139(1. 

r|tli«<jila dott. fc l le^rinf 
DIitttotD dsU'Oipedola Civile di FoligaBnò s ]tli>n (Baii) 

Udine 1802 — Tip. M. Bardusco 

STABILIMENTO INDUSTRIALE ^ r. 

Fabbpieazione delle Aepe Basose ^̂ "̂̂ -̂  
e ^ 

Lavorazione delie legna dafi^oco^ 
Deposito Carbonio ̂ /T ' ^ V"̂  ^|||j 

lice-Coke-Fossile 6 Mosl > ^ ^ > V ^ I r 
Premiala Ditta X Y V " yjĵ  gypjpgg j 

lino dei più ricgruntì prodotti per la toilettts è l'Acqua 
di Fiori di Giglio ° Gelsomino. La .virtù di quest'jàoqna 
è proprio delie p|ù nsievoU. Kssa dà ̂ l̂ia tinta della 
cerile ouolla morì̂ idezza, e quel Telintsto cbe gare non ^ 
siano che dei pia' bei gip|:ni dflUjg\oi(;ntù e ^ sp.arìte' 
màccbie ifosse. Quainpqne ,9,i$nora (e q̂uitî  qon lo (|t 
gelosa delia purezza del suo coloriio '̂ndn potrà fare a 
meno dell'acqua 41 Giglio'e Glélgf>mìno il cui uso di­
venta ormai generale. ' ' ' 

Pr.«zzo : alla bottiglia EJ. t.*9. 
Trova.*! vendìbile pressi) l'Ufficio kannnii dal.Qicniale i 

IL F^^UL}, Udiiu, via della PréJottnra n. iS. 


